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U N R A C C O N T O 

CON UN'MORTO. 
' V : " ' ':' di'.' A K O R « E AMA DO 

Pubblichiamo un brano del 
romanzo di George Amadio 
* Terre tl*l finimondo . edito da 
Bompiani. 

La fama di questo scrittore 
brasiliano, tradotto oramai in 
tutto il mondo, comincia a dif
fondersi anche tra noi. . Vie 
Nuove. ha riportato recente
mente a puntate il romanzo • / 
banditi dell Arena -, opera che 
mette in piena evidenza le qua
lità narrative di questa figura 
popolare di valoroso comunista 
costretto all'esilio dal governo 
del suo paese. 

Gli uomini s'arrestarono, posa
rono a terra l'amaca sorretla di 
traverso da un bastone, ove il 
cadavere compieva il suo ultimo 
viaggio. Dall'interno della casa 
mal rischiarata, donna Auricidia 
domandò, movendo pigramente le 
pingui carni: 

« Chi è? ». 
« Amici, signora», rispose uno 

degli uomini. 
Il bimbo, che era corso Fino alla 

veranda, ne tornò con la notizia: 
« Mamma, è due uomini con un 

morto... Un morto magro... ». 
Prima d'allarmarsi, donna Au

ricidia, corresse tranquilla: 
« li' due non si dice, Riti. Sono 

due... ». 
S'incamminò verso l'uscio, col 

bimbo aggrappato alle gonne. I 
più piccini erano già andati a let
to. Nella veranda, gli uomini si 
erano seduti su una panca; per 
terra si vedeva l'amaca aperta col 
cadavere dentro. 

e Gesù Cristo le dia la buona 
notte... » disse uno dì essi, un vec
chio dai capelli lanuginosi e 
bianchi. 

L'altro si tolse il cappello tutto 
buchi e salutò a sua volta. Donna 
Auricidia rispose al saluto, quin
di attese spiegazioni. Il • giovane 
disse: 

« Lo portiamo dalla fazenda 
delle Bnratinas, lavorava là... Lo 
portiamo al cimitero di Fer-
radas... ». 

« E perchè non lo seppellite nel 
bosco? ». 

f Ha tre figlie a Ferradas... Lei 
capisce. Lo portiamo per conse
gnarlo a loro. Se vossignoria per
mette, ci riposeremmo un pochi
no. 

< Dì che cosa è morto? » chiese 
la signora. 

e Di febbre... — ora parlava il 
•vecchio. — Quella febbre della 
malora che si piglia nella selva. 
Lavorava ad abbattere piante; la 
febbre gli si è appiccicata... ». 

Donna Auricidia fece allonta
nare il figlio, si scostò un poco 
anche lei. Rimase soprappensiero. 

e Portatelo a casa di uno dei 
lavoratori. Riposatevi là... Qui. no. 
Non c'è che da camminare un 
altro poco; troverete subito le 
case. Dite che vi ho mandato io. 
Qui, no, per via dei bambini ». 

Aveva paura del contagio: con
tro quella febbre non c'era medi» 
cina che tenesse. Soltanto molti 
anni dopo sarebbero venuti a sa
pere che si trattava di tifo, ende
mico in tutta la regione del ca
cao. Donna Auricidia rimase a 
guardare i due uomini che solle
varono l'amaca, se la posero a 
spalla e partirono. 

« Buona notte, signora... >. 
- « Buona notte... ». 
Chiamò le negre, ordinò che por
tassero acqua e sapone e, benché 
fosse tardi, lavassero il piancito 
della veranda. S'avviò col figlio 
verso l'interno della casa, gli lavò 
le mani sino a farlo piagnucolare. 

Gli uomini giunsero con l'ama
ca davanti a una casa di lavora
tori. 11 vecchio era ormai sfinito, 
l'altro gli disse: 

« Pesa un bel po' questo morto, 
nevvero vecchio zio? ». 

Un viaggio di cinque leghe. Da 
ore camminavano sotto il chiaro 
di luna. Posarono di nuovo l'ama
ca per terra. II giovane s'asciugò 
il sudore mentre il vecchio bus
sava alla porta mal chiusa, fatta 
d'assi sconnesse. Una luce s'ac
cese, giunse una domanda: 

« Chi è? ». 
e Amici... » rispose di nuovo il 

vecchio. 
Ciò nonostante il negro che 

•enne ad aprire la porta impu
gnava una rivoltella, che non c'era 
da fidarsi. Il vecchio raccontò 
un'altra volta la sua storia. Fini 
col dire che li aveva mandati 11 
donna Auricidia. Un nomo ma

gro che era apparso sull'uscio die
tro il negro commentò: <; " . -v. 

< A casa sua non - ha voluto.. 
La febbre avrebbe potuto attac
carsi ai suoi figli... Ma qui non 
gliene importa niente, newero?» 
e rise 

II vecchio temette che lo co
stringessero a rimettersi in cam
mino. Cominciò a dare una spie
gazione, ma l'iuniK) magro lo in
terruppe. 

< Non fa niente, vecchio mio» 
disse. « Potete entrare. Tanto, a 
noi la febbre non si attacca. I la
voratori hanno la pelle dura... ». 

Entrarono Gli altri uomini si 
svegliarono. Erano cinque in tut
to, e la casa si componeva di 
un solo vano, con le pareti di 
fango, il soffitto di lamiera, il 
piancito di terra battuta. Quel 
vano faceva da tinello, camera da 
letto e cucina; la latrina eran'i i 
campi, le piantagioni, la foreita. 
Stesero il < adavere sovra .ina 
cuccetta degli uomini. Tutti ^li si 
fecero intorno; il vecchio irnsse 
di tasca una candela, l'accese al 
capezzale del morto. 

Or sono cent'anni, veniva fucilato a liutogna dagli austro-papalini il 
padre barnabita Ugo Bassi, cappellano dei garibaldini. Nato • Cento 
nel 1801 Bassi entrò a fare parte dell'ordine dei barnabiti ma l'idea 
di un'Italia diversa lo aveva affascinato ben presto. Accorse tra I pri
mi nelle Ale dei garibaldini, e fra questi visse le più epiche giornate: 
la Repubblica Romana, Villa Corsini, e poi la fuga a Venezia, la 
difesa di Treviso, infine l'agguato degli austro-pontifici e La morte. 
Sul punto d'esser fucilato chiese un breviario di preghiere: gli fu 
negato. Voleva comunicarsi: gli fu impedito. L'« Osservatore Ro

mano > però oggi scrive che « mori come un santo » 

' IN OGNI COMUNE D'ITALIA UNA FESTA DELL' UNITA* -V* 

Il compagno sagrestano 
ha ai ulo una buona idea 

Parliamo ideila 
canto nel bosco 

Sezione di Z. • Una vendita all'in-
- Non una» ma tre feste per l'Unità 

Devo parlarvi del mio amico P, 
segretario della Sezione comunista di 
Z. Non vorrei che queste due lettere 
dell'alfabeto venissero scambiate per 
creazioni della fantasia: P. e Z. esi
stono davvero, come persone e come 
luogo, anche se qui la loro esistenza 
è limitata all'iniziale. P. e un ope
raio, e Z. e un piccolo Comune di 
forse duecento case. P. mi ha spie
gato come organizzerà a Z. la festa 
de l'Unità. 

« Prima di tutto — racconta P. — 
ho riunito il Comitato Direttivo di 
Sezione, e insieme abbiamo prepa
rato, a grandi linee, il nostro pro
gramma. Qualche compagno soste
neva che la nostra attività durante 
il mese della stampa comunista, avreb
be potuto limitarsi alla sottoscrizione 
e alla Festa de " l'Uniti ". Quest'ul
tima, secondo lui, doveva essere. una 
specie di comizio, con in più una 
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V I A G G I O IN B U L G A R I A 

Con la prima Cooperativa 
è naia a Granii la prosperità 

Dov'erano terreni poveri e malcoltivati oggi sono campi altamente produt* 
tivi - La vecchia polemica tra padri e figli - Canti popolari suiraia fiorita 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GRANIT. agosto. — Nelle zone 

agricole della Bulgaria dove son 
sorte le cooperative taluni padri 
tentano di dissuadere i figli dal 
matrimonio. I figli, invece, sembra 
siano stati presi da un improvviso 
ed irresistibile amore per il me
desimo istituto. Gli è che in queste 
province della Bulgaria del sud. 
come al mio paese, i figli realizza' 
no l'indipendenza dalla patria po-
testà soltanto quando sono sposa
ti. Hanno in dote un pezzo di ter
ra Quando c'è. un paio di montoni 
o di cavalli e nella peggiore delle 
ipotest hanno in dote soltanto la 
possibilità di disporre Uberamente 
delle proprie braccia. Della dote essi 
possono fare quel che vogliono E i 
piovani si sposano per entrare nel
le cooperative. I padri U guardano 
assommare il loro pezzo di terra 
alla terra della Cooperativa, t loro 
montoni a quelli della Cooperativa 
o il loro lavoro a quello delta Coo
perativa e si intristiscono, scrollan
do il capo da una parte e dell'altra, 
come ti commenta il gesto di uno 
scapato che non abbia in alcun 
modo voluto ascoltare saggi consi
gli. E rimangono soli, malinconici 
a coltivare il loro piccolo pezzo di 
terra con l'aratro a chiodo ricavan
done un prodotto «tentato. 

Le cooperative, invece, prospe

rano: son fornite di tutti gli stru
menti più moderni di coltivazione 
ed in taluni casi la produzione del
la terra è aumentata del cento per 
cento. La vita collettiva educa gli 
uomini ad una visione nuova della 
vita, nuovi rapporti nascono tra 

di loro, essi diventano ottimisti, 
prendono ad amare la vita con una 
forza prima sconosciuta. 

Lotta tra padri e figli 
Anche nel villaggio di Granit 

questa lotta tra padri e figli c'è 
stata e c'è ancora, giorno per gior
no. Il settanta per cento dei con
tadini del villaggio sono entrati in 
Cooperativa: fuori son rimasti i 
più sfiduciati, i pipi pessimisti. La 
Cooperativa coltiva 900 ettari di 
terra, proprietà di 300 famiglie. E" 
l'indice normale della proprietà 
della terra in Bulgaria: non esiste
rono grandi proprietà latifondisti-
che sicché la-terra non è stata na
zionalizzata. Si son create, invece, 
le forme adatte per la coltivazione 
collettiva. Trecento famiglie con 
una media di tre ettari di terra 
ognuna rivettino fn modo assai 
stentato, nel villaggio di Granit: 
coltivavano la terra con strumenti 
arretrati ed in cambio ne ricavavano 
una produzione assai scarsa. Riuni-

GRANIT — Ogni domenica la Cooperativi di GranH è in festa, 1 
contadini si danno appsnUmcnU» ssll 'sls , dove fervono damo P*« 

ti in cooperativa, invece, hanno 
messo insieme, oltre che 900 ettari 
di terra. SO paia di buoi e 10 paia 
di cavalli. Lo Stato ha dato loro 
il^ modo per costruire casa e stalle 
e'li ha forniti di trattori, di treb
biatrici. di mietitrici, di meccanici 
specializzati, di agronomi esperti, 
11 risultato i che mentre prima un 
ettaro di terra produceva in media 
12 quintali di grano, oggi ne pro
duce 17 o 1$. Su ogni quintale di 
grano, al tempo del raccolto, la 
Cooperativa versa 10 chili allo Sta
to, pagati al prezzo corrente, il re
sto viene diviso tra i soci: il 60 per 
cento proporzionalmente al lavo
ro di ognuno, il 30 per cento pro
porzionalmente alla terra possedu
ta al momento dell'entrata in Coo
perativa. ed il rimanente 10 per 
cento viene destinato al fondo co
mune per affrontare le spese even
tuali. 

• Sotto il grande cancello di legno 
sormontato da una stella rossa, 
l soci della Cooperativa ci spiega
no in dettaglio anche le nuove 
esperienze umane che essi fanno 
in quel genere di lavoro. Oltre che 
a lavorare insieme, essi studiano 
insieme, insieme apprendono attra
verso le lezioni degli agronomi i 
metodi scientifici per coltivare più 
razionalmente la terra e cosi ogni 
giorno scoprono un mondo nuovo. 
diventano uomini nuovi. liberati 
dalla miseria e dalle superstizioni 
che abbattono l'uomo solo. L'aia 
tutta trapuntata di margherite si 
riempie di canti nuovi, di canti 
nette cui parole vi è per la prima 
volta il senso della aiolà di vivere 
delta gente di Granit. 

Parla il Ministro 
dell'Agricoltora 

Il Ministro dell'Agricoltura del
la Repubblica Popolare di Bulga
ria. Giorgio Traicov. Presidente del 
Partito Agrario, a ha spiegato nelle 
linee generali tf piano di incremen
to delle cooperative che ha rivo
luzionato i metodi di conduzione 
della terra nelle campagne della 
Bulgaria. 

« Con la proprietà della terra 
frazionata più che in ogni altro 
paese d'Europa — egli dice — da 
noi il problema non era quello del
la nazionalizzazione, sebbene quel
lo delta coltivazione collettiva det
ta terra. Ecco perchè abbiamo dato 
grande sviluppo alla conduzione 
cooperativa. Abbiamo fornito le 
Cooperative, oltre che di macchine 

agricole e di specialisti agronomi 
pagati dallo Stato, di crediti ad in
teressi minimi, di bestiame di raz
za selezionata ecc. I risultati son 
venuti immediatamente: vi sono 
cast, come nella Cooperativa di 
Gorski Senovez. dove s'è registrato 
un aumento del 500 per cento nella 
produzione delle patate. Naturai-
mente abbiamo incoraggiato la col
tivazione intensiva. Sicché dove pri
ma si produceva solo grano oggi si 
produce tabacco, verdura, legumi, 
cotone, si piantano vigneti ecc. 

•E' natura/e che dove questi ri
fluitati si sono verificati con par
ticolare evidenza, niente ha potuto 
frenare l'ingresso in massa nelle 
cooperative: così nella zona di War-
na, per esempio, in ben 14 vil
laggi il 100 per cento degli abitanti 
è entrato ih Cooperativa. 

In tutto il paese, d'altra parte. 
si verifica oggi una forte tendenza 
di massa all'ingresso nelle Coope
rative. Noi abbiamo ritenuto perico
losa questa tendenza, in questo 
momento, ' e l'abbiamo frenata. 
Giacché nel nostro paese non vi so
no ancora sufficienti trattori, suffi
cienti macchine agricole per per
metterci di • impiantare in modo 
solido altre cooperative. L'Unione 
Sovietica, in questo senso, ci ha 
fornito un aiuto essenziale invian
doci un grande numero di trattori 
e di macchine agricole di ogni tipo. 

Il freno che noi abbiamo posto 
alla formazione di altre cooperative, 
tuttavia, non durerà a lungo: il 
piano quinquennale prevede, in
fatti. l'ingresso del 60 per cento 
degli attuali coltivatori privati in 
Cooperative, il che significa che per 
quell'epoca noi avremo i mezzi per 
impiantarle e per rafforzare defini
tivamente quelle esistenti ». 

Quando partimmo da Granit era 
• pomeriggio avanzato. La pianura 
s'era riempita di voci, di canti, di 
scoppi felici di vita. Per la strada 
incontrammo facce chiare di conta
dini che ci salutavano gioiosamen
te: avevano finito il lavoro e se 
ne tornavano al villaggio dove ac
canto alla Cooperativa era sorta una 
piccola biblioteca popolare, un cir
colo di cultura. 

Cos'era Granit. primat Era come 
il mio paese in Basilicata. Un pic
colo paese affogato di gente schiac
ciata dal peso d'una vita di fatica e 
di miseria. Adesso era un paese 
giovane, pieno di gente felice di vi
vere, gente forte. Ubera per sem
pre da ogni forma di miseria, gente 
che cammina sicura sulla strada 
che porta al Socialismo. 

ALBERTO JACO-VTELLO 

banda. La maggioranza però trovava 
meschino questo progetto. 

« Ti risparmio tutta la discussione, 
che però non è stata oziosa. Abbia
mo cosi steso un programma com
pleto. Invece del comizio con la ban
da avremo, tanto per cominciare, una 
festa che durerà tre giorni, il vener
dì, il sabato e la domenica. 

« Il venerdì sera, all'aperto, fare
mo la festa della canzone. Abbiamo 
una orchestrina e un palco che fac
ciamo in fretta a montare nel gioco 
delle bocce, al circolo. Canteranno 
tutti i dilettanti che vorranno farlo, 
e siccome sarà una serata familiare 
saranno senz'altro molti. Per cantare 
si pagherà una piccola quota volon
taria, e ci penseremo noi a far na
scere una gara a chi offre di più per 
cantare. Inviteremo anche gente di 
altri paesi, e siamo sicuri che riu
scirà una serata divertente ». 

« Lo credo bene — dico io — anzi, 
credo che ci sarà anche gente che 
pagherà per non sentir cantare qual
che tenore troppo fiducioso ». 

«Tuo sembrarti buffo, ma vedre
mo. Il sabato pomeriggio, festa dei 
bambini. Avremo un burattinaio. I 
bambini si divertono ai giochi dei 
più grandi: perciò anche a loro fa
remo rompere le pignatte e cosi via. 
La sera, festa per tutti, cioè ballo, 
al Circolo, con eiezione della Stel
lina de l'Unità. La festa più grande 
sarà la domenica, in un bosco, dove 
verranno portate le offerte, che sa
ranno vendute all'incanto. Quest'idea 
di fare come nelle feste parrocchiali 
è venuta al sagrestano, che è un com
pagno. Cosa saranno le offerte? Mia 
moglie farà una torta, un compagno 
porterà una gallina, la Cooperativa 
manderà dieci bottiglie di moscato: 
ecco, roba cosi. Il ricavato, a l'Uni
tà. Nel bosco ci sarà ancora l'orche-
strina e ci sarà anche la banda. Le 
donne ci faranno la cucina, cosi ci 
sì st? tutto il giorno. E poi, ognuno 
avrà un'idea e le cellule prepareranno 
qualche cosa per conto loro. Il di
scorso lo farà qualcuno della Fede
razione o magari un redattore de 
l'Unità, se riusciremo ad averlo ». 

« Come feste, non c'è male: e tut
te da preparare con poca spesa. Pe
rò, della sottoscrizione e della dif
fusione non ho ancora sentito par
lare ». Ma la mia obiezione crolla 
subito. 

« Dammi tempo. Intanto, come ve
di, in queste feste qualcosa si potrà 
raccogliere. Inoltre abbiamo già co
minciato la sottoscrizione noi del Co
mitato Direttivo; e abbiamo invitato 
ogni • compagno a sottoscrivere e a 
fare sottoscrivere due simpatizzanti. 
Nelle riunioni, nelle feste e al comi
zio finale batteremo sempre sul chio
do dell'aiuto concreto che si deve 

dare alla stampa comunista. Dedi
cheremo il " mese " a consolidare la 
organizzazione dei gruppi di " Amici 
de l'Unità" in tutte e tre le cellule, 
per aumentare la vendita domenicale 
del giornale. Abbiamo fissato delle 
cifre da raggiungere, sia per l'Unità 
che per tutta l'altra stampa del Par
tito, periodici e libri. Nella settima
na dopo la festa terremo un'assem
blea pubblica in cui un conferenziere 
presenterà brevemente le migliori 
opere della nostra letteratura di par
tito. Le opere saranno esposte su un 
banco, e sentendo l'oratore ognuno 
potrà sapere che cosa gli conviene 
scegliere. Una " festa del libro " per 
la quale stiamo studiando qualche 
trovata. Raccomanderemo all'oratore 
di essere semplice e brillante. Ma ba
da che queste sono le linee generali. 
Ci sono tante altre cosette, per po-
polarizzare l'Unità. Per farti un ca
so, nel bosco, l'Unità della dome
nica sarà rappresentata, con tutti i 
suoi personaggi, compreso il dott. X 
che scrive le risposte e quella che 
scrive i consigli di moda. Come una 
commedia divertente. 

GIANNI RODAR! 

Il Festival 
di* Venezia 

Calendario ufficiale 
della manlfestazlcoe 

L'assegnazione dei premi 
a Marianske Lazne 

MARIANSKE LAZNE, » — E' «tata 
annunciata ieri la assegnazione dei 
premi al fl'.ms partecipanti al Fasti-
val cinematografico di Marlanske 
Lazne. La rappresentanza più premia
ta è stata quella sovietica che ha ot
tenuto 5 riconoscimenti. 

Il premio del Primo Ministro * «tato 
assegnato al film « La battaglia di 
Stalingrado » (URSS), quello por 11 
Qlm eh* meglio esprime l'Idea d«l 
lavoro a » Il suolo sotto 1 piedi * (Un
gheria), per il miglior film per la pa
ce a « Inconti*» sull'Elba » (URSS), per 
il migliore attore ad A. Borlsov nel 
nim « L'accademico Pavlov » (URSS). 
per la migliore musica al film « Scott 
dell'Antartico » (Gran Bretagna), per 
la migliore produzione a Louis Da-
quin per 11 film « Alba » (Francia ». 
per i migliori colori ftl film « Mlclu-
r|n » (URSS), per la migliore fotogra
fia all'operatore Gabriel Figueroa per 
Il film « Maclovla » (Messico). L'URSS 
ha ottenuto 11 premio per 11 migliore 
cartone animato, la Cecoslovacchia 
per il migliore documentarlo, la Fran
cia per il migliore film sperimentale 
e la Bulgaria e la Cecoslovacchia per 
1 migliori corti metraggi. 

Antiche tombe 
rinvenute in Puglia 

.BRINDISI, 8. — Alcune antiche 
tombe sono state rinvenute a Min 
nuta (Brindisi). Negli antichi sar
cofaghi sono stati trovati delle la 
pidi. dei vasi lacrimari e dei mo
nili. Gli oggetti 6ono stati portati 
al Museo civico di Bari. 

LE PRIME A ROMA 
MUSICA 

P i e t r o A r g e n t o , 
, a Massenzio 

Ogni tanto, per fatalità capita pur
troppo di esser preeentl e, una di 
quelle esecuzioni che. eufemistica
mente parlando non si possono cer
to considerare corrette 

Questo è succeeeo domenica «era 
a Massenzio, mentre Fuivio Renzulli. 
del tutto insensibile alla composta 
grazia del «Concerto per violoncello 
e orchestra » di Haydn. lo sggTftdl 
in malo modo, scambiandolo eviden
temente per un qualsiasi sottopro
dotto romantico ed attaccandolo per
ciò in una scapigliata atmosfera pie
na di sbalzi di tempo, di intonazione 
e di sonorità, quale certamente non 
si conviene ad una musica la cui 
chiarezza, semplicità ed equilibrio e 
forse, e da lungo tempo ormai, cosa 
ovvia e pacifica per tutti 

Pietro Argento, già impegnatisslmo 
a seguire gli avventurosi sbalzi di 
tanto solista in Haydn. ha potuto 
poi dirigere trar.qulilamente e con 
buoni risultati il resto del program
ma concedendo giustamente alle 
« Fontane di Homa > di Respighi quel 
tanto di esteriorità già connaturata 
in esse ed alla « Grande Pasqua 
Russa * di Rimsky-Korsakof tutto 11 
suo senso festoso e sfavillante. 

ZAFftED 

CINEMA •'•' ' 

C'aramb» Carmelita 
II maggior pregio, di questo film da 

tempi canicolari è quello di essere 
breve: *una quarantina di minuti è 
sufficiente per fare svolgere la rima. 
stlcata avventura di un lntontollto 
Ingenuotto che si trova senza colpa 
alcuna Immischiato In losche e risi 
biif avventure e che alla fine ne esce 
grazia a un amico. 11 quale per di più 
è II suo sosia. Per condire il tutto 1 
realizzatori hanno attinto a piene 
mani da un'antologia di freddure e 
ne hanno scelte le peggiori. 

I l r o m a n z o 
< d i Ulontecristo 

Sicuramente, se 11 buon Dumas 
avesse Immaginato la sorte che sareb
be toccata al suo fantastico perso
naggio e quanta noia avrebbe esso 
procurato al pubblico dei cinemato
grafi. mal avrebbe scritto quel libro. 

SI vede 11 conte famigerato e l'aba
te Farla che scrive in carcere con 
penne procurate dalla cartilagine dei 
teschio di merluzzo, ci sono 1 pari di 
Francia che ascoltano la bella figlia 
di un pascià turco, una awelenatrl-
ce Implacabile e, finalmente. l'isola 
misteriosa che il conte ha e!etto a 
sua dimora. Tutto questo In un film 
che solo per coscenzloso dovere pro
fessionale è concesso di vedere. 

Vie* 

p VENEZIA, 8. _ Ecco il pro-
'•• gramma generale della X. Mostra 

internazionale d'arte cinemato
grafica: -

;• 11 agosto: inaugurazione uffi
ciale della Mostra; ore 21, com-
memorazjone di Francesco Paii-
netti con il film «Venezia minore» 
- Italia film inaugurale della 
Mostra « Snnke pit » (La fossa 
dei serpenti) di Anatole Litvak 
- USA inaugurazione delle sezioni 
speciali con il cortometraggio a 
colorì « Breve storia » di Mario 
Chiari - Italia; inaugurazione del 
primo Festival internazionale del 
film per ragazzi « Cadet Roussel-
l e» disegni animati a colori di 
George Dunning - Canada; pre
sentazioni di costumi^di film. 

12 agosto: ore 17 - ..The three 
caballcros» di Walt Disney fuori 
concorso USA; ore 21 « Sofka » 
di Rado Novakovic - Jugoslavia. 

13 agosto ore 17: « Combat 
sans.haine» (Lotta senza odio), 
lungometraggio delle Olimpiadi 
invernali a Saint Moritz Svizzera 
- Svizzera; ore 21 «The blue la-
goon.» (L'azzurra laguna) di 
Frank Launder - Bran Bretagna. 

14 agosto ore 17: t Scott del
l'Antartico » di Charles Frend 
(fuori concorso) USA; ore • 21 
e Maedchen Linter Gltterer » (Ra
gazze dietro le sbarre) di Alfred 
Braun - Germania. 

15 agosto ore 17: « Aux yeux 
du souvenir.. (Alla luce dei ri
cordi) di Jean Delannoy - Fran
cia; ore 21 « The qulet one » (L'e
scluso) di Sidney Meyers - USA. 

16 agosto ore 17: « Sorcier du 
"fclel » (11 mago del cielo) fuori 
concorso - Francia; ore 21 
< Champion » (Il campione) di 
Mark Robson - USA. 

17 agosto ore 17: « Eyn Brey-
ra » - Israel; ore 21 € Elusive 
Pimpernel » (L'inafferrabile Pri
mula) di Michel Powell e Press-
burger Emeric - Gran Bretagna. 

19 agosto ore 17: € Un homme 
et son peché » (Un uomo e il suo 
peccato) di Paul Gury - Canada; 
ore 21 « Geheimnisvolle Tlefe » 
(Profondità misteriosa) di G. W. 
Pabst _ Austria. 

20 agosto ore 17: < Last day* of 
Dolwyn » (Gii ultimi giorni di 
Dolwyn) di Emlyrt Williams -
Gran Bretagna; ore 21 « Il muli
no del Po » di Alberto Lattuada, 
fuori concorso - Italia. 

21 agosto ore 17: « Johnny Be-
linda » di Jean Nagulescu (fuori 
concorso) USA; ore 21 « Au ro-
aume des cieux » (Nel regno del 
Cieli) di Jullen Duvivier - Fran
cia. 

22 agosto ore 17: « I fratelli di
namite » di Lino Pagotto - Italta; 
ore 21: « Eva » di Gustav Molan-
der - Svezia. 

23 agosto ore 1': * Berliner bal-
lade » (La ballata di Berlino) R. 
A. Stemmle - Germania: ore 21: 
• Look tor the lining » (Dopo la 
pioggia il sereno) di David Bu-
tler - USA. 

24 agosto ore 17: « Tierra muer-
ta » . (Terra morta) di Vincente 
Brona - Messico; ore 21: « Jour 
de f e t e . (II giorno di festa) di 
Jacques Tati - Francia. 

25 agosto ore 17: Documentari 
d'arte; ore 21: « Apenas delln-
cuente • (Soltanto un delinquen
te) - Argentina. 

26 agosto ore 17: • La passio
ne secondo S. Matteo » di Ma-
rischka (fuori concorso) - Italia; 
ore 21: « Kind hearts and coro-
notes » (Cuori gentili e diademi) 
di Robert Hamer - Gran Bre
tagna. 

27 agosto ore 17: riposo; ore 
'; 21: « L'Equateur aux cent visa-
• ges » (I cento volti dell'Equatore) 

di André Cauvin - Belgio. 
28 agosto ore 17: «The secret 

' land • (Terra segreta) produzio-
' ne M.G-M. - USA; ore 21: • Pat

to coi diavolo • di Luigi Chiari
ni - Italia. 

29 agosto ore 17: « La rota di 
Bagdad » di Antonio Momeneghi-
ni - Italia; ore 17: • Los tres hau-
stecos • di Usmael Rodriguez -
Messico; ore 21: • Maison solita!-
r e * (Casa solitaria) di Jan Ryb-
kowski - Polonia. 

30 agosto ore 17: « Meera • -
India; ore 21: • Malquerida • (La 
male amata) di Emilio Fernan-
dez - Messico. 

31 agosto ore 17: • Fiamma che 
non si spegne • di Cottafavi - Ita
lia; ore 21: • Manon » di H. G. 
Clouzot - Francia. 

1 settembre ore 17: « Forgot-
ten v i l lage . (Villaggio dimenti
cato) di Herbert Kline (fuocl 
concorso) - USA; ore 21: • Cielo 
sulla palude • di Augusto Geni
na - Italia. 

Mese della Stampa Comunista 

Un nuovo balzo 
nella ditfuticnml 
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La febbre dell'oro 
(SMOKB BELLEW) 

O r a ri. d • r o m a n z o d i 

JACK LOvSDON 

— Ho di meglio per m i n o , • ti 
ftavo giusto cercando. Vieni. 

— Adesso, subito? * ^ -
— Ma sì. 
— Dove? 
— Sull'altra riva, a far una v i 

sita al vecchio Sanderson. 
— Mai sentito nominare, t 

neanche che ci sia qualcuno sul 
l'altra riva. Che ci fa laggiù? E' 
matto? 

Fumo rise. 
— Ha aualcosa da vendere. 
— Cani? Una miniera? T a 

bacco? 
: ' Fumo scosse il capo a ogni d o -
: manda. 

— Vieni, e indovinerai strada 
facendo, perchè quella tal cosa 
gliela compro subito. E se vuoi, 

, e i puoi stare per metà. 
— Non mi dire che sono uova 

'• — • •convolai il viao in ua'«* 

i l 

i.y».. 
:.iC... V.̂ 'vVifc'" 

spressione d'allarme faceta quan
to sarcastica. 

— Cammina, e ti lascerò in 
dovinare dieci volte. 

In fondo alla strada, discesero 
l'alto argine e s'incamminarono 
sul ghiaccio deirYukon. A tre 
quarti di miglio di là, sull'altra 
riva, sorgevano alti dirupi. Verso 
questi, sinuando a ghirigori tra 
i blocchi di ghiaccio, correva un 
sentieruccio appena marcato. E 
su questo. Bassotto, alle calcagna 
di Fumo, ingannò il tempo cer
cando d'indovinare che cosa aves
se da vendere Dwight Sanderson. 

— Renne? Una miniera di ra
me o una cava? Conta per uno. 
Pelli d'orso o d'altra bestia? B i 
glietti di lotteria? Una piantagio
ne di patate? 

— T a w i c i n i , — incoraggiò 
Fumo. 

— Due piantagioni di patatai 

>,.i^ì'x •-.»:• 

Una fabbrica di formaggio? M u 
schio? 

— Non c*è male, Bassotto. A p 
pena un migliaio di miglia lon
tano. 

— Una cava, allora? 
— Vicino come n muschio e le 

patate. 
— Aspetta, lasciami indovina

re, mi par d'indovinare. 
E dopo dieci minuti di silenzio: 
— Senti, Fumo, è inutile t h e 

sprechi l'ultima cartuccia. Se non 
ai tratta né di patate né di m u 
schio né d'una cava, ci rinuncio. 
E t'avverto che non partecipo a l 
l'affare finché non ci ho visto 
chiaro. 

— Fra poco vedrai le carte in 
tavola, e molto chiare. Guarda 
laggiù. Vedi quella baracca che 
manda fumo? Là abita Dwight 
Sanderson. Occupa da solo n ien
temeno che il terreno di tutta 
una città. 

— Nienfaltro? 
— No, nienfaltro, se non 1 r e u 

mi che occupano lui. E pare che 
lo occupino parecchio. 

— Di', — e con una repente 
presa alle spalle, costrinse Fumo 
a fermarsi — non vorrai alle vo l 
te comprar un terreno da città 
in un postaccio simile, eh? 

— Bravo, alla decima l'hai pro
prio indovinata! Vieni. 

— H a aspetta un momento. 
Guarda, son tutte rocce e burro
ni da cima a fondo. Come potreb
be starci una città? 

»— Frugami. ' — 

. • . '. r 

— Allora non lo compri per 
farne una città. 

— Sanderson lo vende come 
terreno da fabbricare. Vieni. Non 
ci resta più che questa salita. -
. Era questa una* salita molto 
ripida, sulla quale il sentieruccio 
s'inerpicava a zig-zag come una 
scala di Giacobbe, Di momento in 
momento, sui punti più ardui, 
Bassotto ristava per riprender 
fiato. 
- — Una città qui! Ma-se di pia

no non c'è anche abbastanza da 
appiccicarci un francobollo! E pois 
è sulla parte brutta del fiume. 
Tutto il traffico va dall'altra. E 
guarda Dawson, là dirimpetto. 
C'è posto almeno per altre qua
rantamila anime. No, Fumo, non 
mi farai credere che lo vuoi com
prare per fabbricare. E se non è 
per questo, perchè diavolo mai lo 
vuoi comprare? 

— Ma per rivenderlo. 
• — Ma gli altri non son mica 
matti come il vecchio Sanderson 
e te. 

— Non allo stesso modo, forse 
Ma aspetta e vedrai. Comprerò 
questo bel terreno, e lo dividerò 
in tanti appezzamenti, che ven
derò alla brava gente assennata 
di Dawson. 

— ffuhJ con tutta Dawson che 
si gode ancora il nostro affare 
delle uova! Ma li vuoi far ridere 
ancora? ~ 

— Per l'appunto. ' ' *" 
— Ma Fumo, queste risate ci 

* costar* n a po' troppo, 

T'ho aiutato a farli ridere con le — Questo non te lo rifiuto mai, lo vende Sanderton? Qualche c e n -
uova. e ci ho rimesso di tasca mia a n c h e se mi ci rendo più buffo di tinaio? 
auasi novemila dollari. „,.„ t -, „ . — N e vuole diecimila. Gliene 

- B e n e , lasciami far l'affare « u a n t o # à s o n o - M a ° u a n t o a darò cinque. 
da solo. Gli utili saranno tutti spese, non ci metto neanche una — Vorrei essere un pastore. 
mìei. Però, m'aiuterai Io stesso, oncia questa volta. A che prezzo — Perchè? 

— Per far una bella predica su 
un tema che certo avrai già sen
tito nominare: un pazzo e il suo 
denaro. 

— Avanti! — sentirono gridare 
la voce stizzita di Sanderson. 

Entrati, lo videro accoccolato 
davanti a un focolare di pietra 
e intento a pestar caffè in un pez
zo di tela da sacco. 

— Che volete? — domandò lo 
ro ruvidamente, versando il caffè 
così macinato in un bricco, sopra 
i tizzi. 

— Parlar d'affari, — rispose 
Fumo. — Ho sentito dire che v o 
lete vendere questo terreno. 
Quanto volete? 

— Diecimila dollari. E ora che 
lo sapete, potete ridere e andar
vene. L'uscio è IL 

— Non son venuto qui per r i 
dere. Conosco cento cose più di
vertenti che arrampicarmi sul v o 
stro monte. Voglio comprare il 
vostro terreno da città. 

— Ah sì? Bene, mi fa piacere 
di sentir infine parlare con buon 
senso. 

Andò alla tavola e si sedette di 
fronte ai due, gli occhi vigili sul 
bricco del caffè. - ,-•; •*' *~ 

— V h o detto il prezzo, e non 
mi vergognoMii ripetervelo: die

cimila dollari. Potete ridere o 
comprare. Per me è tutt'uno. 

E a dimostrare la propria in -
differenza, prese a tamburellare 
sulla tavola con le dita nodose, 
continuando a fissare il bricco. 
Dopo un minuto, si mise a cante
rellare un monotono «Tra-la-lu, 
tra-la-li. tra-la-lu ». 

— Sentite, signor Sanderson, — 
disse Fumo — questo terreno non 
vale diecimila dollari. Valesse 
tanto, varrebbe centomila e più. 
E se non vale centomila dollari 
(e voi sapete che non li vale), non 
vale neanche un soldo. 

Sanderson continuò a tambu
rellare e canterellare «Tra- la- lu , 
tra-la-li ». finché il caffè non tra
boccò dal bricco. Raggiustata la 
bevanda con una mezza tazza 
d'acqua fredda, tornò a sedersi 
alla tavola. 

— Quanto volete dare? — do
mandò a Fumo. 

— Cinquemila. 
Bassotto mandò un lamento. 

Segui un altro intervallo di tam-
burellamenti. 

— Non siete stupido, — dichia
rò infine Sanderson a Fumo. — 
Avete detto che, se non vale cen
tomila dollari, non vale neanche 
un soldo. Pure offrite cinquemila. 
Vuol dire che co le centomila, n 
mio prezzo è salito, signore. Ora 
Io vendo a ventimila. 
v *•" : i .'•*• r (eontlM») . 
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